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Nostra Signora
della grappa
compie ottant’anni

MAURIZIO CESCON

n'innata esuberanza, scolpita nel
Dna, & il tratto caratteristico della
sua personalitd. Impossibile non farsi
travolgere dalla vulcanica simpatia di
Giannola Bulfoni Nonino.
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La battagliera signora della grappa festeggia il nuovo traguardo
«L'orgoglio piu grande? La mia famiglia, guai a chi me la tocca»

(ziannola a quota 80
«Ma 10 mi sento
una “trentottina”

~ 110N Sono mai stanca»

MAURIZIO CESCON

n'innata esuberan-

za, scolpitanel Dna,

e il tratto caratteri-

sticodellasua perso-
nalitd. Impossibile non farsi
travolgere dalla wvulcanica
simpatia e dallavoglia divive-
re di Giannola Bulfoni Noni-
no, la signora friulana della
grappa. Imprenditrice a tutto
tondo, moglie, madre, nonna
di 8 nipoti (tra di loro solo un
maschio) él'ideatrice del Pre-
mioNonino, uno degli appun-
tamenti culturali piti autenti-
ci e importanti nel panorama
italiano, anticipatore di nu-
merosipremiNobel. Chihala
fortunadi essere ospite, 'ulti-
mo sabato di gennaio nella di-
stilleria di Ronchi di Percoto
della famiglia Nonino, porta
un ricordo indelebile di quel-
la festa: emozioni e gioia allo
stato puro. Oggi 27 settem-
bre Giannola, la first lady di
una famiglia quasi tutta al
femminile, taglia un traguar-
do importante. Lei non ne
vuole sentire parlare di quel

numero, perché i compleanni
nonlifesteggia piti da un pez-
zo, ma telefonate e messaggi
nonmancherannodiricordar-
lelafatidica data. «E tempodi
vendemmia - taglia corto - sa-
roinufficioalavorare». Main-
somma gli 80 annirappresen-
tano un evento speciale, una
pietramiliare, e le celebrazio-
nisonodoverose. Inquestain-
tervistaripercorre unpo’imo-
menti salienti della sua rigo-
gliosa esperienza di vita, con
il Friulisempre nel cuore.

Signora Nonino come fe-
steggia? Cheregalosifarae
cosasiaspettadallasuabel-
lissima famiglia?

«lo sono una “Trentotti-
na”» (chiaro il riferimento
all'anno di nascita) e «come
tale non ho una data specifica
darispettare, festeggiole ven-
demmie e le distillazioni del-
la mia vita: sono ben 56, ini-
ziate nel 1962 quando mi so-
noinnamorata, prima di Beni-
to» (il marito, I'altra colonna
portante della “ditta”), poi
«dell’arte della distillazione
della sua grappa. Un’alchi-
mia che tutt’ora mi emoziona
ogni qualvolta dalle “campa-
nedivetro deinostri alambic-

chi artigianali discontinui”
esce cristallinalanostra grap-
pa. E' una magia che deside-
ro condividere con tutti gli
estimatori, amici, consuma-
tori della grappa Nonino nel
mondointeros.

Chi sono state le persone
pitimportanti della sua vi-
ta?

«Indubbiamente la mia fa-
miglia, e per famiglia inten-
do quella di origine e poi
quella creata con Benito, 'uo-
modellamiavita, conildono
delle mie tre figlie, Cristina,
Antonella ed Elisabetta, i
miei meravigliosi nipoti, mio
Dio che dono enorme: Chia-
ra, Davide, Francesca, e poi
Sofia e Gaia e ancora Cateri-
na, Beatrice e Costanza, as-
sieme senz’altro ai miei inso-
stituibili generi che nono-
stante il soprannome che mi
hanno affibbiato, “tigre”, mi
vogliono bene. Nei miei affet-
tisono molto possessiva e ge-
losa e guaiachimelitocca».

Il rapporto con suo mari-
to & inossidabile: coppia
nella vita e coppia nel lavo-
ro, si'puo fare e funziona,
voi ne siete un esempio
lampante.

«Certo, la nostra unione &
una “lotta continua” ma pro-
prio per questo il nostro rap-
porto e pilivivo che mai!».

Lei ha conosciuto molti
personaggio famosi da Ve-
ronelli a Marcello Mastro-
ianni, da Ermanno Olmi a
Claudio Magris per arrivare
a numerosi premi Nobel
per la letteratura. Un ricor-
do e un aggettivo per i tre,
quattro cheritiene pitisigni-
ficativi.

«Ce ne sono davvero troppi
enon mi sento di citarne solo
alcuni, farei un torto agli al-
tri”.

Il Premio Nonino & famo-
soin tutto il mondo. E la co-
sa di cui va pilt orgogliosa
nellasuavita?

«La cosa di cui vado pili or-
gogliosa & in primis la mia fa-
miglia, poi la nostra grappa.
La “London school of econo-
mics and political science”
una delle piti prestigiose rivi-
ste del pianeta, nel dicembre
del 2016, cihadedicatounin-
tero articolo “How Cinderella
became a queen theorizing ra-
dical status change” (Come Ce-
nerentola é diventata regina,
teorizzando un radicale cam-
bio di status) in cui spiega co-
me Benito e Giannola Nonino
grazie allaloro grappa Mono-
vitigno Picolit “hanno creato
una testa di ponte nella costo-
sa categoria di alto status oc-
cupata dai distillati stranie-
ri”: lagrappa cosi divenne “Lo
spirito nazionale” a pari livel-
lodiwhiskyecognac...

A seguire Il Premio Nonino
“Risit d’aur”, creato nel 1975
per salvare da morte certa al-
cuni deivitigni autoctoni friu-
lani fra cui lo Schioppettino,
ilPignolo, il Tacelenghe (tutti
rossi di grande carattere,
ndr), di cui era vietatala colti-
vazione, ottenendone nel
1976 l'autorizzazione alla vi-
nificazione in viasperimenta-
le, mentre nel 1978 divenne-
ro vitigni raccomandati. Al
Premio Nonino scientifico
successivamente si uni la se-
zione letteraria internaziona-
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Alcunisignificativimomenti di
vita di Giannola Nonino.
Dall'alto edasinistrain senso
orariocon Marcello
Mastroianni, conil coro Manos
Blancas, un belritrattoin
azienda e conla sua famiglia

Con mio marito

e una "lotta continua",
mail rapporto

e pitivivo che mai

Grazie al Premio
abbiamo dato uno
status a undistillato
che era"'povero"

Abbiamao I'obhligo

di sostenereigiovani
per costruire

una societa migliore

lela cui prestigiosa giuria ne-
gli anni ha anticipato ben 5
premiNobel».

Davent’annileie Cavalie-
re del lavoro, una delle po-
che donne in Italia, nomi-
nata dall’allora capo dello
Stato Oscar Luigi Scalfaro.
Cosasignifica perlei?

«Un prestigioso riconosci-
mento che ho dedicato a tut-
te le donne - imprenditrici e
non-delmondo».

Quali ritiene siano le sue
qualita eisuoidifetti?

«Sono opprimente negli af-
fetti, parlo tanto, forse trop-
po. Dovrei contare fino a tre,
invece mi fermo a... zero. La
virti? Passione per il lavoro,
nonmistanco mai».

Ilfuturo eigiovani: & otti-
mista per IItalia e per il
Friuli?

«Dobbiamo esserlo: stia-
mo attraversando un mo-
mento di criticita dei valori. I
giovani pero, facendo parte
di una realta globale, hanno

e

modo di interagire con cultu-
re e tradizioni diverse. Que-
sto arricchisce la loro espe-
rienza e illoro modo di inter-
pretareilmondo. Daparte no-
stra 'obbligo di sostenerli nel
costruire una societa miglio-
re: glielodobbiamo».

Leiénota perlesuebatta-
glie: una delle primissime
fu per i vitigni autoctoni
friulani e I’ha vinta, come
ha ricordato, con determi-
nazione. Oggiche battaglie
ci sono da fare per tutelare
ilnostro Friuli, quello dell’i-
dentita?

«Ci sarebbero molte batta-
glie da combattere e non solo
peril Friuli: essendoil mio set-
tore, faccioriferimento a mol-
ti beni di consumo che spesso
hanno in etichetta informa-
zionipoco chiare e che posso-
no trarre in inganno il consu-
matore, che hadirittodisape-
re cosamangia, cosa beve, co-
sa compra. Da oltre 35 anni
chiediamo una legge a tutela
della grappa che obblighi a
scrivere in etichetta il nome
del produttore, se non & lo
stesso anche quello dell'im-
bottigliatore oltre al metodo
di distillazione. Un Discipli-
nare rigoroso a protezione
del consumatore esiste da
sempre per il cognac, per il
whisky e altri distillati. Do-
vrebbe esserci anche per la
grappa! Continueremo a bat-
terci anche se al momento la
firma del Decreto ministeria-
le viene bloccata dalle solite
lobby di categoria, perché
controiloro interessi: manoi
nonmolliamo».

Nella suavita cisono stati
momenti brutti o difficili?
Comelihasuperati?

«Ci sono tutf’ora momenti
complicati, e continueremo a
superarli con grande determi-
nazione. Come mi hanno in-
segnatoimiei splendidi geni-
toriéindispensabile non mol-
lare maifinché nonvienerag-
giunto, nel rispetto del bene
comune, loscopo che cisipre-
figge».—
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Oltre 120 Anni della Famiglia Nonino

The Lady of Grappa turns 80: «But | feel a “trentottina (born in 1938)”
and I’'m never tired»

The fierce Giannola celebrates the new goal: «My greatest pride? My family, woe
to those who touch it».

By Maurizio Cescon

An innate exuberance, carved in the DNA, is the characteristic trait of her personality. It is
impossible not to be overwhelmed by the volcanic sympathy and the desire to live of Giannola
Bulfoni Nonino, the Friulian Lady of Grappa. An all-round businesswoman, wife, mother,
grandmother of 8 grandchildren (among them only one male) is the creator of the Nonino Prize,
one of the most authentic and important cultural events in the Italian scene, which anticipated
many Nobel laureates. Who has the luck of being a guest of the Nonino Family, the last Saturday
of January in Ronchi di Percoto, bears an indelible memory of that feast: pure emotions and joy.

Today, September 27th, Giannola, the first lady of an almost all-female family, reaches an
important milestone. She does not want to hear about that number, because she hasn’t
celebrated her birthdays for a long time, but phone calls and messages will not fail to remind her
of the fateful date. “It's harvest time — she cuts short - I'll be in my office to work". Well but 80
years of age represent a special event, a milestone, and the celebrations are due. In this interview
she retraces the salient moments of her flourishing life experience, with Friuli always in her heart.

Mrs. Nonino, how do you celebrate? What gift will you make yourself and what do you expect
from your beautiful family?

«l am a "Trentottina (the reference to the year of birth [1938] is clear) and as such | have no
specific dates to respect, | celebrate the harvest and the distillations of my life: they are as many
as 56, started in 1962 when I fell in love, first of Benito” (her husband, the other backbone of the
“Company”), then “of the art of distillation of his grappa. An alchemy that still excites me every
time from the "glass columns of our batch artisanal stills” our grappa comes out crystalline. It is
a magic that | want to share with all the connoisseurs, friends and consumers of Nonino grappa
everywhere in the world».

Who have been the most important people in your life?

«Undoubtedly my family, and by family | mean the one of origin and then the one created with
Benito, the man of my life, with the gift of my three daughters, Cristina, Antonella and Elisabetta,
my wonderful grandchildren, my God what a huge gift: Chiara, Davide, Francesca, and then Sofia
and Gaia and again Caterina, Beatrice and Costanza, together with my irreplaceable sons in law
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Oltre 120 Anni della Famiglia Nonino

who, despite the nickname they have given me “tiger”, love me. In my affections | am very
possessive and jealous and woe to those who touch them».

The relationship with your husband is indestructible: a couple in life and in work, it can be done
and it works, you are a clear example.

«Sure, our union is a ‘constant fight’ but this is why our relationship is livelier than ever! »

You have met many famous people from Veronelli to Marcello Mastroianni, from Ermanno Olmi
to Claudio Magris and then to many Nobel Laureates in Literature. A memory and an adjective
for the three, four of them you consider the most meaningful.

«There are really too many and | don’t feel like quoting just some, | would wrong the others».

The Nonino prize is famous all over the world. Is it what you're most proud of in your life?

«What I'm most proud of is first my family, then our grappa. The ‘London School of Economics
and Political Science’ one of the most prestigious magazines on the planet, in December 2016,
dedicated us an entire article "How Cinderella became a queen theorizing radical status Change"
(as Cinderella became queen, Theorizing a radical change of status) in which they explain how
Benito and Giannola Nonino thanks to their grappa Monovitigno Picolit ‘have created a
bridgehead in the expensive high status category occupied by foreign distillates’: Grappa so
became "the national spirit "on the equal level of whisky and cognac...

Following the Nonino "Risit D'Aur" Prize, created in 1975 to save from certain death some of the
indigenous Friuli vine varieties among which Schioppettino, Pignolo, Tacelenghe (all red wines
with great character), whose cultivation was prohibited, obtaining in 1976 the permission to
wine-making experimentally, whereas in 1978 they became recommended vine varieties. The
Nonino scientific Prize subsequently was joined by the international literary section, whose
prestigious jury has anticipated 5 Nobel prizewinners over the time».

For twenty years you have been a Cavaliere del Lavoro, one of the few women in Italy, appointed
by Oscar Luigi Scalfaro, at that time the President of the republic. What does it mean to you?

«A prestigious acknowledgement that | have dedicated to all women -entrepreneurs and not —
from all over the world».

What do you think your qualities and defects are?

«l am oppressive with my affections, | speak much, maybe too much. | should count to three, but
| stop at... zero. My virtue? Passion for work, | never get tired».
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Oltre 120 Anni della Famiglia Nonino

The future and the young: are you optimistic for Italy and for Friuli?

«We must be: we are going through a moment of criticality of values. But young people, being
part of a global reality, have the means to interact with different cultures and traditions. This
enriches their experience and their way of interpreting the world. For our part the obligation to
support them in building a better society: we owe it to them».

You are known for your battles: one of the earliest was for the indigenous Friulian vine varieties
and you won it, as you recalled, with determination. Today which are the battles to be fought to
protect our Friuli, that of identity?

«There would be many battles to fight and not only for Friuli: being my sector, | refer to many
consumer goods that often have on the label unclear information and which can mislead the
consumers, who have the right to know what they eats, what they drink, what they buy. For more
than 35 years we have been asking for a law to protect grappa which obligates to write the name
of the producer on the label, if it is not the same as the bottler, in addition to the method of
distillation. A rigorous disciplinary for the consumer protection has always existed for cognac, for
whisky and other distillates. There should also be one for grappa! We will continue to fight even
if at the moment the signature of the ministerial decree is blocked by the usual category lobby,
because it is against their interests: but we never give up».

Have there been any bad or difficult moments in your life? How did you overcome them?

«There are still complicated moments, and we will continue to overcome them with great
determination. As my wonderful parents taught me, it is essential to never give up until the goal
we have set is achieved, respecting the common good». —
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